




Corso di Revisione Aziendale
Immobilizzazioni materiali





• Beni di uso durevole impiegati per la produzione e la
commercializzazione di beni e servizi il cui scambio sul
mercato costituisce il fine specifico dell’impresa.
• Non sono quindi destinati né alla vendita, né alla
trasformazione.




• Passaggio di proprietà = ingresso
dell’immobilizzazione nel patrimonio aziendale
• Inizio dell’utilizzo = inizio dell’ammortamento
• Non vanno inclusi i beni, non di proprietà (informazioni
in nota integrativa se rilevanti):
• beni in comodato
• aziende in affitto





Art. 2426 (n. 1) c.c.:
• “Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o
di produzione. Nel costo di acquisto si computano
anche i costi accessori”
Principio contabile n. 16 (§ D.I.a):
• “Il valore originario di un’immobilizzazione materiale è
costituito dal costo per l’impresa”
• “I costi capitalizzabili sono soltanto quelli che si
sostengono per l’acquisizione o per apportare migliorie,
modifiche, ristrutturazioni”
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Criteri di valutazione segue
Capitalizzazione degli oneri finanziari:
- sostenuti specificamente per l’acquisizione del cespite
maturati fino al momento in cui il cespite è pronto per
l’uso il finanziamento è stato realmente utilizzato per
l’acquisizione del cespite
Nota: facoltà e non obbligo
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Ammortamento
Art. 2426 (n. 2) c.c.:
“Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è
limitata nel tempo deve essere sistematicamente
ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro






- sistematicità dell’ammortamento (approssimazione con
le aliquote fiscali)
- valore da ammortizzare = costo
- inizio dell’ammortamento: quando il bene è disponibile
e pronto per l’uso
- ammortamento del primo esercizio: proporzionato al
periodo di effettivo utilizzo del bene (approssimazione





- acquisto da terzi
- acconti
- immobilizzazioni in corso
- produzione interna
Data di rilevazione: trasferimento del titolo di proprietà,
indipendentemente dalla fatturazione (eventuale




Data di rilevazione in contabilità: scrittura di ssestamento
di fine anno (salvo nel caso di bilanci infrannuali)
Accantonamento del costo con contropartita un fondo







Data di rilevazione: al momento in cui il bene fuoriesce
dal patrimonio dell’impresa
Registrazioni in caso di vendita:
- storno del valore netto contabile (differenza tra costo
storico e fondo ammortamento)
- credito verso cliente
- imputazione a conto economico dello sbilancio
(plusvalenza / minusvalenza)
- eventualmente: ammortamento nell’esercizio in cui il
bene è ceduto (nessun effetto economico)
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Esposizione in bilancio
Voce B II di stato patrimoniale:
1) terreni e fabbricati
2) impianti e macchinari
3) attrezzature industriali e commerciali
4) altri beni
5) immobilizzazioni in corso e acconti
Valori al netto dei rispettivi fondi ammortamento
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Esposizione in bilancio segue
Voci di conto economico
1) Per gli ammortamenti e le svalutazioni:
B.10.b. “ammortamenti delle immobilizzazioni materiali”
B.10.c. “altre svalutazioni delle immobilizzazioni”
2) Per gli incrementi di valore:
A.4. “incrementi di immobilizzazioni per lavori interni”




Esposizione in bilancio segue
Voci di conto economico (segue)
3) Per plusvalenze / minusvalenze da dismissioni:
A.5. “altri ricavi e proventi” (di carattere ordinario)
B.14. “oneri diversi di gestione” (di carattere ordinario)
E.20. “proventi straordinari” (non iscrivibili in A.5.)
E.21. “oneri straordinari” (non iscrivibili in B.14)
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Esposizione in bilancio segue
PricewaterhouseCoopers
Informazioni per la nota integrativa:
- principio contabile
- metodo ed aliquote di ammortamento utilizzate
- movimentazione dell’esercizio
- eventuale inclusione di spese industriali (costr. in
economia)
- eventuale capitalizzazione di oneri finanziari
- gravami esistenti (ipoteche, ecc.)
- eventuale cambiamento nei metodi di amm.to con
effetto
- ragioni ed ammontare delle svalutazioni effettuate
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 Il ciclo immobilizzazioni materiali è costituito da un articolato
sistema di operazioni aventi per oggetto l’acquisizione,
l’utilizzo e la dismissione di immobilizzazioni tecniche.
 Caratteristiche tipiche delle immobilizzazioni materiali:
Valori connessi all’acquisto tipicamente consistenti; di
conseguenza con incidenza elevata sul bilancio.
Le operazioni di compravendita che li riguardano sono
poco frequenti.
I beni sono di uso durevole essendo impiegati quali fattori
della produzione.






 Acquisizioni, cessioni e dismissioni.
 Relativi alla gestione: utilizzo delle immobilizzazioni,
manutenzioni ordinarie, manutenzioni straordinarie, gestione
controlli sulla sicurezza o ambientali.
 Amministrazione: registrazione movimenti fisici, inventario
fisico, determinazione valori ammortizzabili, ammortamento,
rivalutazioni e svalutazioni.
Processi accessori:
 Beni gratuitamente devoluti.




Gli incrementi di periodo contabilizzati sono a fronte di
cespiti effettivamente ricevuti.
 I decrementi di periodo contabilizzati sono a fronte di cespiti
ceduti o dismessi.
 Le immobilizzazioni tecniche esposte in bilancio
rappresentano beni e servizi produttivi aventi un’utilità
economica pluriennale.




 Tutti i cespiti ricevuti sono stati contabilizzati e gli acquisti
risultano contabilizzati nel periodo di competenza.
 Tutti i cespiti ceduti o dismessi sono stati contabilizzati e le
vendite risultano contabilizzate nel periodo di competenza.
 Tutti i beni e servizi produttivi aventi una utilità economica
pluriennale sono esposti in bilancio come immobilizzazioni
tecniche.






 L’azienda possiede diritti giuridicamente validi
sull’ammontare degli incrementi contabilizzati.
 L’azienda possiede diritti di proprietà e utilizzo
giuridicamente validi con riferimento alle immobilizzazioni
tecniche esposte in bilancio. Le immobilizzazioni sulle quali
gravano vincoli eventuali a favore di terzi sono
correttamente rappresentate.
Obiettivi di revisione del ciclo
immobilizzazioni: diritti ed obblighi
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Valutazione e misurazione
Gli ammontari degli incrementi per i cespiti ricevuti sono
correttamente valorizzati e contabilizzati, secondo processi
di calcolo aritmetico corretti.
Gli ammontari dei decrementi per i cespiti ceduti o dismessi
sono correttamente valorizzati e contabilizzati, secondo
processi di calcolo aritmetico corretti.
Gli ammontari delle operazioni e valutazioni da cui derivano
le immobilizzazioni tecniche esposte in bilancio sono
correttamente valorizzati e contabilizzati, secondo processi
di calcolo aritmetico corretti.
Obiettivi di revisione del ciclo immobilizzazioni:
valutazione e misurazione
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Valutazione e misurazione (segue)
 Le rivalutazioni e le capitalizzazioni sono effettuate in
conformità a quanto prescritto dai principi contabili.
 Le svalutazioni sono effettuate in conformità a quanto
prescritto dai principi contabili.
 Le immobilizzazioni tecniche sono valutate in conformità ai
principi contabili statuiti, tenendo conto dei fattori che
possono influire sul loro valore. E’ rispettato il criterio di
uniformità dei principi contabili, salvo deroghe ammissibili e
giustificate.






 La rappresentazione in bilancio è adeguatamente
supportata da informazioni di dettaglio sugli incrementi e
decrementi contabilizzati e da informazioni di dettaglio sulle
immobilizzazioni tecniche contabilizzate.
Gli incrementi e i decrementi sono correttamente classificati
secondo il piano dei conti e le esigenze di rappresentazione.
Obiettivi di revisione del ciclo immobilizzazioni:
presentazione e informativa
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 Identificazione dei fattori ambientali e specifici aziendali che
concorrono a condizionare il profilo di rischio.
Gli elementi che influenzano maggiormente l’ampiezza del
rischio sono:
Caratteristiche del settore e ambiente economico di
riferimento (vita utile corretta? valore recuperabile?)
Tipologia dei cespiti detenuti (rischio di furti)
Problematicità nella determinazione dei valori contabili
(costruzioni in economia, quali costi?)
Valutazione del rischio inerente
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 Difficoltà di assoggettare a revisione particolari operazioni
(donazioni, permuta, operazioni di finanza straordinaria e
riassetto)
 Presenza di errori individuati in precedenti lavori di revisione




 Comprensione iniziale e studio della documentazione di
massima del sistema di controllo interno aziendale.
 Analisi approfondita delle procedure aziendali e
programmazione dei tests sui controlli.
 Svolgimento dei tests sui controlli.
 Valutazione e documentazione puntuale del rischio di
controllo.
Valutazione del rischio di controllo
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 Sono di ausilio all’attività di revisione in quanto permettono
di mettere in risalto la presenza di scostamenti anomali tra
valori riscontrati e attesi.
 Esempi di alcune verifiche di coerenza:
Confronti con l’anno precedente per categorie omogenee
di cespiti.
Confronto del budget investimenti con acquisti di
immobilizzazioni a consuntivo.
Esame dell’andamento delle minusvalenze su
alienazioni.
Esame dell’andamento delle spese di manutenzione.
Verifiche di coerenza
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 Se il revisore ritiene di poter adottare una strategia basata
sull’affidabilità del sistema di controllo interno, egli deve
preliminarmente identificare le procedure di controllo che
consentono di assicurare la prevenzione, l’individuazione e
la correzione degli errori.
 Una volta individuati i key controls il revisore programma i
tests finalizzati a validare l’efficacia di tali controlli.




 Ai fini dell’esistenza: revisione dei limiti per l’autorizzazione
all’acquisto per ciascun livello manageriale: esame delle
richieste di acquisto e degli ordini di acquisto per accertare
la presenza di un’adeguata approvazione.
 Ai fini della completezza: tests su un campione di
riconciliazioni mensili dei sottoconti di mastro con il
riepilogativo.
Tipici tests sui controlli associati al
ciclo immobilizzazioni
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Le dismissioni o i trasferimenti
di imm.ni non sono comunicati
al personale competente.




fisica e della sicurezza delle
immobilizzazioni.
L’accesso agli impianti è
limitato durante le ore non
lavorative.
RISCHICONTROLLI
Controlli chiave e rischi coperti: esistenza,
completezza, accuratezza, diritti & obblighi
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Informazioni mancanti.Esiste un piano dei conti
analitico.





Controlli chiave e rischi coperti: esistenza,












facilmente tutti i dati.
RISCHICONTROLLI
Controlli chiave e rischi coperti: esistenza,




Le persone autorizzate a dar




Beni non in uso, fermi, in
attesa di alienazione da
rottamare non riconciliabili.
Esistono delle procedure




Controlli chiave e rischi coperti: esistenza,
completezza, accuratezza, diritti & obblighi
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Costi inappropriatamente
caricati nei lavori interni.







I loro limiti di autorità sono
chiaramente definiti.
RISCHICONTROLLI
Controlli chiave e rischi coperti: esistenza,






I documenti riguardanti i
movimenti delle imm.ni
vengono raffrontati con le










Controlli chiave e rischi coperti: esistenza,
completezza, accuratezza, diritti & obblighi
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Scarsa attenzione al budget,




previsioni di vendita o di
produzione.
Ammortamento e fondi non
precisi con errori di calcolo;
stime delle vite utili non
ragionevoli.





Controlli chiave e rischi coperti:
valutazione
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Acquisti non autorizzati.E’ richiesta l’approvazione
del Comitato esecutivo o al
CdA per ogni progetto,




La direzione esamina con
sistematicità la vita utile
residua dei cespiti.
RISCHICONTROLLI





 I test di dettaglio sulle transazioni perseguono l’obiettivo di
identificare la presenza di errori nelle grandezze
economiche relative alle singole operazioni.
 Alcuni tipici esempi di test di dettaglio:
Verifica della presenza di eventuali operazioni
anomale/inusuali per tipologia o importo nelle rilevazioni
di contabilità generale.
Verifica di un campione di registrazioni relative a
incrementi di contabilità generale e nel libro cespiti con
relativa documentazione di supporto.
Test di dettaglio
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 Verifica di un campione di registrazioni relative a decrementi
di contabilità generale e nel libro cespiti con relativa
documentazione di supporto. Verifica della corretta
determinazione della plusvalenza/minusvalenza da
alienazione.
 Verifica delle concordanza tra incrementi registrati in
contabilità generale e presenti a libro cespiti.
 Verifica della concordanza di un campione di documenti che
possono attestare spese di manutenzione per
immobilizzazioni con le registrazioni della contabilità




Corso di Revisione Aziendale
Immobilizzazioni immateriali







“Sono costituite da costi che non esauriscono la loro
utilità in un solo periodo, ma manifestano i benefici
economici lungo un arco temporale di più esercizi”.
Sono caratterizzate dalla mancanza di tangibilità.
Si distingue tra:




Più nello specifico si può distinguere tra:
• Oneri pluriennali intesi come puri e semplici costi
sospesi (spese di impianto e ampliamento, costi di
ricerca&sviluppo, costi di pubblicità).
• Beni immateriali, rappresentati da diritti tutelati
giuridicamente che un’azienda è in grado di sfruttare
per trarre benefici economici futuri (diritti di brevetto
industriale, concessioni, marchi).
• Avviamento, che esprime la capacità di un’azienda






- mancanza di fisicità






Art. 2426 (n. 1) c.c.:
“Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di
produzione. Nel costo di acquisto si computano anche i
costi accessori”
Il valore delle immobilizzazioni non può eccedere il
valore recuperabile (maggiore tra il valore realizzabile
tramite l’alienazione e il suo valore d’uso)
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Criteri di valutazione segue
Capitalizzazione degli oneri finanziari
Stessi requisiti esistenti per le immobilizzazioni materiali :
- sostenuti specificamente per l’acquisizione del cespite
- maturati fino al momento in cui il cespite è pronto per
l’uso
- il finanziamento è stato realmente utilizzato per
l’acquisizione del cespite
Nota: facoltà e non obbligo
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Criteri di valutazione segue
Obbligo di capitalizzazione:
- diritto di brevetto industriale e di utilizzazione opere
dell’ingegno
- concessioni, marchi e licenze
- avviamento
Facoltà di capitalizzazione:
- altri costi pluriennali (per esempio: costi di impianto ed





Criteri di valutazione segue
Requisiti per la capitalizzazione:
- costi effettivamente sostenuti
- non esauriscono la propria utilità nell’esercizio e
manifestano una capacità di produrre benefici
economici futuri
- distintamente identificati ed attendibilmente quantificati
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Criteri di valutazione segue
Art. 2426 c.c. (n. 5)
1) Necessario consenso del collegio sindacale per
iscrizione:
- costi di impianto ed ampliamento
- ricerca sviluppo e pubblicità
2) Ammortizzati in non più di 5 anni
3) Limite distribuzione dividendi
Decreto Draghi (D.Lgs. 58/98): per le società quotate
consenso implicito della società di revisione (abolito
l’obbligo per i sindaci)
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Criteri di valutazione segue
Art. 2426 c.c. (n. 6)
Requisiti per iscrizione dell’avviamento:
- necessario consenso collegio sindacale
- acquisizione a titolo oneroso
- limite del costo sostenuto




Criteri di valutazione segue
Svalutazione in caso di “valore funzionale” durevolmente
inferiore al valore netto contabile
“Valore funzionale” = valore dell’immobilizzazione che
potrà essere recuperata tramite l’uso (dal valore di
mercato)
svalutazione = quota di costi che in futuro non
saranno recuperabili tramite l’uso




Art. 2426 (n. 2) c.c.:
“Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è
limitata nel tempo deve essere sistematicamente
ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro
residua possibilità di utilizzazione”
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Ammortamento segue
Principi in parte diversi da quelli delle immobilizzazioni
materiali:
- sistematicità dell’ammortamento (possibile differenza
con il massimo fiscalmente detraibile )
- valore da ammortizzare = costo - valore residuo (se
esiste)
- inizio dell’ammortamento: dal momento in cui
l’immobilizzazione è disponibile per l’utilizzo, oppure da
quando comincia a produrre benefici
- ammortamento del primo esercizio non proporzionato






Ammortamento in un periodo massimo di 5 anni per:
- costi impianti ed ampliamento
- ricerca e sviluppo
- pubblicità
- avviamento (*)
(*) = ammesso un periodo più lungo, se motivato e
giustificato (fino ad un massimo di 20 anni per PC n. 24)
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Presentazione in bilancio
Classificazione prevista nella voce B.I.:
1) costi di impianto ed ampliamento
2) costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle
opere dell’ingegno
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili
5) avviamento
6) immobilizzazioni in corso ed acconti
7) altre
Valori al netto dei rispettivi fondi ammortamento (se
esistono)
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Presentazione in bilancio segue
Informazioni per la nota integrativa:
- principio contabile
- metodo ed aliquote di ammortamento utilizzate
- movimentazione dell’esercizio
- composizione di costi di impianto e ampliamento, costi
di ricerca, sviluppo e pubblicità e ragioni dell’iscrizione
- eventuale capitalizzazione di oneri finanziari
- eventuale cambiamento nei metodi di amm.to con
effetto




Procedure di Revisione - peculiarità
Nonostante le evidenti analogie con la verifica delle
immobilizzazioni materiali, le peculiari caratteristiche dei
beni intangibili comportano l’insorgere di alcuni specifici
problemi di revisione, primariamente riconducibili
all’obiettivo di valutazione secondo corretti principi
contabili e di uniformità di applicazione degli standard
medesimi.
Per quanto riguarda i cosidetti “oneri pluriennali” (costi di
ricerca&sviluppo, costi di pubblicità) le difficoltà nel
reperimento delle informazioni necessarie rendono
problematica la verifica di esistenza e completezza.
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Considerazioni sul valore probante
della contabilità
PricewaterhouseCoopers
Per le immobilizzazioni immateriali acquisite dall’esterno i
documenti giustificativi sono normalmente costituiti dalle
fatture di acquisto, dagli atti di concessione, dai contratti
per i diritti di autore e per le opere dell’ingegno.
Per le immobilizzazioni immateriali prodotte all’interno
dell’impresa è necessario che siano disponibili e
verificabili i preventivi e consuntivi delle spese di ricerca,
le relazioni sui lavori eseguiti o sullo stato di
avanzamento ed i risultati delle ricerche, le fatture e i
contratti di vendita dei beni immateriali dismessi.
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Capitalizzazione dei costi interni:
requisiti specifici
PricewaterhouseCoopers
In caso di capitalizzazione di costi interni devono esistere
schede di commessa che permettano di valorizzare tutti i
costi sostenuti come le prestazioni di terzi, i costi del
personale interno.
Tutte queste rilevazioni devono essere adeguatamente
documentate: in particolare, i costi del personale devono
risultare anche da idonee rilevazioni che per ogni





Struttura del controllo interno
La predisposizione di un organico sistema di controllo
interno è giustificato dal numero e dall’importanza delle
operazioni relative alle immobilizzazioni immateriali.
Qualora l’azienda non abbia rilevanti operazioni di questa
natura il sistema di controllo interno normalmente non
richiede particolari procedure, essendo sufficienti quelle
previste dal sistema di controlli generali.
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Esistenza
Gli incrementi di periodo contabilizzati sono a fronte di beni
effettivamente acquistati, aziende acquistate (per
l’avviamento) e costi aventi le caratteristiche per essere
considerati ad utilità pluriennale.
 I decrementi di periodo contabilizzati sono a fronte di beni
immateriali ceduti.
 Le immobilizzazioni immateriali esposte in bilancio
rappresentano beni e servizi produttivi aventi un’utilità
economica pluriennale.




 Tutti i beni immateriali acquistati e tutti gli oneri pluriennali
per i quali si individua la presenza del requisito dell’utilità
pluriennale risultano contabilizzati nel periodo di
competenza.
 Tutti i beni immateriali ceduti sono stati contabilizzati e le
vendite risultano contabilizzate nel periodo di competenza.
 Tutti i beni immateriali aventi utilità pluriennale e tutti gli
oneri pluriennali (compreso l’avviamento) sono esposti in
bilancio come immobilizzazioni immateriali.






 L’azienda possiede diritti giuridicamente validi
sull’ammontare degli incrementi contabilizzati.
 L’azienda possiede diritti di proprietà e utilizzo
giuridicamente validi con riferimento alle immobilizzazioni
immateriali esposte in bilancio. Le immobilizzazioni sulle
quali gravano vincoli eventuali a favore di terzi sono
correttamente rappresentate.
Obiettivi di revisione del ciclo
immobilizzazioni: diritti ed obblighi
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Valutazione e misurazione
Gli ammontari degli incrementi per i beni immateriali
acquistati e i costi ad utilità pluriennale sono correttamente
valorizzati e contabilizzati, secondo processi di calcolo
aritmetico corretti.
Gli ammontari dei decrementi per beni immateriali ceduti
sono correttamente valorizzati e contabilizzati, secondo
processi di calcolo aritmetico corretti.
Gli ammontari delle operazioni e valutazioni da cui derivano
le immobilizzazioni immateriali esposte in bilancio sono
correttamente valorizzati e contabilizzati, secondo processi
di calcolo aritmetico corretti.
Obiettivi di revisione del ciclo immobilizzazioni:
valutazione e misurazione
63
Valutazione e misurazione (segue)
 Le rivalutazioni e le capitalizzazioni sono effettuate in
conformità a quanto prescritto dai principi contabili.
 Le svalutazioni sono effettuate in conformità a quanto
prescritto dai principi contabili.
 Le immobilizzazioni immateriali sono valutate in conformità
ai principi contabili statuiti, tenendo conto dei fattori che
possono influire sul loro valore. E’ rispettato il criterio di
uniformità dei principi contabili, salvo deroghe ammissibili e
giustificate.






 La rappresentazione in bilancio è adeguatamente
supportata da informazioni di dettaglio sugli incrementi e
decrementi contabilizzati e da informazioni di dettaglio sulle
immobilizzazioni immateriali contabilizzate.
Gli incrementi e i decrementi sono correttamente classificati
secondo il piano dei conti e le esigenze di rappresentazione.
Obiettivi di revisione del ciclo
immobilizzazioni: presentazione e informativa
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 Identificazione dei fattori ambientali e specifici aziendali che
concorrono a condizionare il profilo di rischio.
Gli elementi che influenzano maggiormente l’ampiezza del
rischio sono:
Caratteristiche del settore e ambiente economico di
riferimento (vita utile corretta? valore recuperabile?)
Tipologia dei cespiti detenuti (sono effettivamente ad
utilità pluriennale?)
Problematicità nella determinazione dei valori contabili
(costruzioni in economia, quali costi?)
Valutazione del rischio inerente
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 Difficoltà di assoggettare a revisione particolari operazioni
(operazioni di finanza straordinaria e riassetto che fanno
emergere valori immateriali)
 Presenza di errori individuati in precedenti lavori di revisione




 Comprensione iniziale e studio della documentazione di
massima del sistema di controllo interno aziendale.
 Analisi approfondita delle procedure aziendali e
programmazione dei tests sui controlli.
 Svolgimento dei tests sui controlli.
 Valutazione e documentazione puntuale del rischio di
controllo.
Valutazione del rischio di controllo
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Esempi di alcune verifiche di coerenza:
 Confronti con l’anno precedente per categorie omogenee di
cespiti.
 Confronto del budget investimenti con acquisti di
immobilizzazioni a consuntivo.
 Esame dell’andamento delle minusvalenze su alienazioni.
 Esame della storia delle rettifiche di valore operate.
Verifiche di coerenza
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Alcuni tipici esempi di test di dettaglio:
 Verifica della presenza di eventuali operazioni
anomale/inusuali per tipologia o importo nelle rilevazioni di
contabilità generale.
 Verifica di un campione di registrazioni relative a incrementi






 Verifica di un campione di registrazioni relative a decrementi
di contabilità generale con relativa documentazione di
supporto. Verifica della corretta determinazione della
plusvalenza/minusvalenza da alienazione.
 Verifica di tutta la documentazione inerente eventuali
capitalizzazioni di costi: autorizzazioni, schede interne
(prelievi magazzino giustificati, costi del personale adibito





Corso di Revisione Aziendale
Immobilizzazioni finanziarie




Quotazione delle obbligazioni: tel quel, corso secco
 Emittente: titoli di stato e/o azioni/obbligazioni di emittenti
privati
 Durata: a breve termine (12 mesi) e a medio/lungo
termine (oltre 12 mesi)
 Remunerazione: a reddito fisso e a reddito variabile






 Titoli = titoli emessi dallo Stato + obbligazioni emesse da
Enti pubblici e società
 Partecipazioni = azioni e quote di società
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Tipologie di attività finanziarie




 Prestiti subordinati bancari (rimborso previa
autorizzazione Banca d’Italia)
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Tipologie di attività finanziarie
(segue)
 Azioni ordinarie (pieni diritti di voto)
 Azioni privilegiate (prelazione nella distribuzione degli
utili e nel rimborso)
 Azioni di risparmio (nessun diritto di voto ma privilegi)
 Azioni di partecipazione cooperativa






 Azioni e altri titoli rappresentativi di capitale
Obbligazioni, titoli di Stato
Quote di fondi comuni d’investimento









Immobilizzazioni finanziarie: al costo, rettificato per perdite
durevoli di valore (obbligo).
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:
minore fra costo (CMP, LIFO o FIFO) e valore di mercato –>
medesimo criterio previsto per le rimanenze di magazzino.
Nota: se si cambia destinazione occorre darne informativa
in Nota integrativa
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Società controllate e collegate
 Controllo:
- di diritto (maggioranza dei voti)
- contrattuale (influenza dominante)
- di fatto (potere dell’azionista di minoranza
sull’amministrazione)
 Collegate: influenza notevole = 20% in società non




Prospetto relativo alla valutazione











in imprese controllate X X Immobilizzazioni
in imprese collegate X X
in altre imprese X
in imprese controllate X Attivo circolante
in imprese collegate X




 Valutazione al costo con obbligo di rettifica di valore nel
caso di perdite di valore considerate durevoli; obbligo di
ripristino in esercizi successivi se vengono a cessare i
motivi che hanno richiesto la svalutazione (art. 2426 c.c.).
 Per le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in
imprese controllate o collegate che risultino iscritte per un
 valore superiore a quello derivante dall’applicazione del
criterio di valutazione secondo il metodo del PN o, se non vi
sia obbligo di redigere il bilancio consolidato, al
 valore corrispondente alla frazione di PN risultante
dall’ultimo bilancio dell’impresa partecipata, la differenza




 Le partecipazioni in controllate o collegate possono essere
valutate secondo il metodo del PN anziché secondo il
metodo del costo.
 Quando la partecipazione è iscritta per la prima volta in
base al metodo del PN, il costo di acquisto superiore al
valore corrispondente del PN risultante dall’ultimo bilancio
dell’ impresa controllata o collegata può essere iscritto
nell’attivo, purché ne siano indicate le ragioni nella nota
integrativa. La differenza, per la parte attribuibile a beni
ammortizzabili o all’avviamento, deve essere ammortizzata.
 Negli esercizi successivi le plusvalenze, derivanti
dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, sono




Attività finanziarie non immobilizzate
Valutazione
 I titoli e le attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni sono iscritti al costo di acquisto o di
produzione, calcolato secondo il numero 1) dell’art
2426 c.c., ovvero alvalore di realizzazione desumibile
dall’andamento del mercato, se minore; tale minor
valore non può essere mantenuto nei successivi
bilanci se ne sono venuti meno i motivi. I costi di
distribuzione non possono essere computati nel costo
di produzione.
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Criteri di valutazione - COSTO
 Costo d’acquisto + oneri accessori
Costo specifico
Costo LIFO, FIFO, Media ponderata
rettificato per perdite durevoli di valore
dividendi contabilizzati per competenza se relativi a
partecipazioni immobilizzate (se il CdA della
controllata è anteriore a quello della controllante)
I fondi comuni d’investimento vanno classificati fra gli
ALTRI TITOLI (immobilizzati o non)
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Criteri di valutazione - valore di
MERCATO
 Titoli e partecipazioni QUOTATI = quotazione del
mercato ufficiale (per principio n.20 media delle
quotazioni dell’ultimo mese, per IAS 25 quotazione del
giorno).
 Titoli e partecipazioni NON QUOTATI = titoli: valore
nominale rettificato per tener conto della quotazione di
titoli simili partecipazioni in imprese non quotate:




Criteri di valutazione - Metodo del
Patrimonio Netto
 Si può applicare per valutare imprese controllate e
collegate
 Ha gli stessi effetti di un consolidamento integrale ma
modo sintetico
 Prevede l’iscrizione per un importo pari alla
corrispondente frazione del patrimonio netto risultante
dall’ultimo bilancio delle imprese medesime, detratti i
dividendi ed operate le rettifiche richieste dai principi di
redazione del bilancio consolidato nonché quelle
necessarie per il rispetto dei principi indicati negli articoli
2423 e 2423-bis.
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Obiettivi di Revisione: esistenza
Esistenza
I titoli e le partecipazioni esistono e derivano da operazioni
effettivamente avvenute e correttamente rilevate e,
conseguentemente, le entrate/uscite di titoli contabilizzate nel periodo
sono a fronte di titoli e/o partecipazioni effettivamente
ricevute/trasferite.
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Obiettivi di Revisione: completezza
Completezza





Obiettivi di Revisione: accuratezza
Accuratezza
Le operazioni relative a titoli e partecipazioni sono correttamente
valorizzate e contabilizzate, secondo processi di calcolo aritmetico
corretti.
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Obiettivi di Revisione: classificazione
Classificazione
Le operazioni relative a titoli e partecipazioni sono correttamente
classificate secondo il piano dei conti aziendale e le esigenze di
rappresentazione di bilancio.
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Obiettivi di Revisione: cut off
Cut off
I titoli e le partecipazioni (e valori connessi) esposti in bilancio sono





Obiettivi di Revisione: valutazione
Valutazione
I titoli e le partecipazioni sono valutati in conformità ai principi contabili
statuiti, tenendo conto dei fattori che possono influire sul loro valore.
Rispetto del criterio di uniformità dei principi contabili applicati.
92
Obiettivi di Revisione: diritti ed
obblighi
Diritti ed obblighi
I titoli e le partecipazioni di proprietà dell’azienda e quelli su cui
gravano vincoli a favore di terzi sono correttamente rappresentati.
93
Obiettivi di Revisione: presentazione
& informativa
Presentazione & Informativa
I titoli e le partecipazioni (e i valori connessi) sono rappresentati in
bilancio in conformità agli statuiti principi contabili, con particolare





Il sistema di verifiche del ciclo “titoli e
immobilizzazioni”
Valutazione delle politiche finanziarie adottate relativamente a:
 Orizzonte temporale (ottica speculativa o meno)
 Informazioni relative alle partecipate
 Andamenti in Borsa
 Numerosità e tipologia delle operazioni
 Entità delle consistenze medie in portafoglio
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Il sistema di verifiche del ciclo “titoli e
immobilizzazioni” segue
Test sui saldi di bilancio (prevalentemente in final)
 Esistenza: analizzare i titoli custoditi dall’ impresa cliente e chiedere
conferma ai depositari esterni.
 Completezza: ricercare gli acquisti esaminando quelli avvenuti
pochi giorni dopo la fine dell’esercizio.
 Accuratezza: esame delle risposte dei depositari e confronto con le
informazioni di bilancio.
 Classificazione: ottenere un elenco degli investimenti distinti per
categoria (detenuti fino a scadenza, disponibili per la vendita)
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Il sistema di verifiche del ciclo “titoli e
immobilizzazioni” segue
 Cut Off: verificare acquisti e vendite avvenute nei giorni
immediatamente precedenti e successivi la data di chiusura
dell’esercizio per assicurarsi che sia rispettato il principio di
competenza.
 Classificazione: controllare con l’aiuto del Management
l’adeguatezza delle classificazione.
 Diritti ed obblighi: per un campione di titoli esaminare la
documentazione prodotta dagli intermediari.
 Presentazione e informativa: verificare se sono fornite in bilancio
tutte le informazioni richieste.
